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"ITALIA ENTIRE NEL CONGRESSO 


> «L'Italia si è acquistato46!|-sinapalie. ar- 
denti “de? popoli colla ‘calma |; colla pru- 
denza', col'sénnò' ’serbità ne Fivolgimetiti 
di questi ultimi Sei mesi o! saprà del pari | 
 conserwarsole., col. mantenero, la, stessa atli- 
udine «durante il: congresso. che sta per 
radatarsi.sd:.sinbrimi alfahronnorai ol 
Ma il ‘coritegno ‘ealino’ è prudente non è 
l'inerzia "1 ‘Eoveriti “ed ‘i ’popoli dell’ Ttalia 


credere che sia, compiuta,, la, serie, degli 
esperimenti .0..che.a, loro altro,non rimanga 
fuorchè div aspettare:con:pazienza.i-responsi 
déll’aredpago ‘duropeo. ctteem14 reliob 
So ‘invece’ ddi Dicitiy Uella Toscana, delle 
L’gazioni, faksoro Stu: Dossgntt “cdi nr 
ghilterra 0,, Frangia ,,; quelli, che ,, rimasti 
senza governo , oppure; cacciati..i; principi 
sttanidri! otristi, avessero » nominato altro 
sovrano | 'chî"8i"sitebbe! mosso” per «difen- 
‘dere gli Spodéstati ‘prinéipi ? Qualo giatide 
potenza ayrebbe proposto un,‘ congresso 
per. risolvere .I' ardua quistione, e,, preteso 
‘che Francia ed: Inghilterra] non dessero;un 
assetto ‘definitivo ‘alloro ‘reggimento; finchè 
una’ conferenza" curdpea Mon ‘avesse ‘profe- 
‘rita Ja '‘S6ntoniza ? sE pigliare 
- Quest’ atlitildiné diversa delle, potenze 
secondo î moti politici. ed.i popoli, e, gli, 
stati învcuì sì compiono» è una delle offese 
© più pericolose che ‘mai ’sì facciano alla san- 
tità' del diritto e ‘ché, iigénerando ‘lo scet- 
“licismo, politico , tagligno fede ai. sommi 
 iveri, che: gssere ,, debbono, la guida e. la 
norma «dei rapporti fra. nazioni, civili, e eri- 
ib'attanp. Agro» disiton otzoup 03N 
:OIL congresso pud'' giovare! efficacemente 
la) Gaiisa ‘italia! Non l'è ficito "lo ‘scer- 
nere por qual'ragiohe "da alcuni ‘giorni si 
voglia insinuare ‘nell'animo degl’italiani che 
il.congresso. non ; potrà: far molto, e. .che il 
plomipoténziario; sardo vis sarà;.condannato 
ilall'inéraîa;i perchò-tutte» le poterizo vivsitre- 
‘obiéràndò coni idev preconcetto’ e'con’ un di- 
‘Sagnò ‘giù Stabilitgb netto s‘ Mapiao | 
«Questo, giudizio, 0, meglio pregiudizio iù- 
torno val. congresso ò contraddetto dalla :sto- 
rià diplomatica» dégli ‘ultimi: tre secoli: Non 
v'ha'‘imomorta di ‘Vongressò;' nel'' quale le 
‘’'ilod” 16 combitazioni) i disegni svolti è de- 
‘terminati dappriaciplo non, siano, stati, mo- 
dificati e cortelti ,alla.;.fine,; Se. tutto, fosse 
preordinato, a che gioverebba:: le, potenze 
’v'inviassero coro più .valenti » diplomatici, 
gli vomiii cdi stat più abili, più eminenti. 
" più operosi, Che" sî Ticessorò lutigli'distus< 
gioni, si séambigssero note è memoriali e 
si meltessero in mato tulti gli.strumenti più 
efficaci, a. far, propendere: da. bilancia più da 
un: Jato (Chesdall'altro 9101 0;:0p sO 
Bastarono. talvolta amo'schiebzo, ua'Îrizzo, 
uil’ossor vazione Valgiità, ‘persino una lagrima 
(spedientoddoperdto per ‘Ta ‘primà volta, dal 
plenipotenziatio di.Haden, il ministro Bestett, 
nel congresso dii; Acquisgrana!), a decidere 
della sorte; delle» provincie evdagli stati nei 
congressi ia cuisono ibtervenuti' gli stessi 
sovradi, & sì vorrà ror’condammane alla ste 
Filità ‘il dongressò' por l'Italia, Hel mentrò 
si consiglia all'Italia di serbar quel conte- 
gno, dignitoso ed, esemplare, che. mette a 
disperazione i suoi..nemici?"E.con (qual di- 
ritto: potremmo noi pretendere che i pepoli 
dell’'Italiacentiale sè ne stiano’ quieti; se 
togliamo ‘Toro! la ‘speranza’ chie îl Congresso 
| possa secondatè i lorò voti e voglia sancire 
"Mt peri 0 dit ns 


i 


difficile, :se. si, riguarda. rispetto, a’ ‘principii 
«intorno» ai: quali, «regna un’ inevitabile | di- 
‘scordia fra le potenze 5‘ ma »agevole'se si 
“tiguarda rispetto a’ fatti, poichè la-pariacea 
diplomatici de’'fatti compiuti , non si sa- 
‘rebbe mai applicata più opportunamente. 

E difatti mom sarebbe assai. più arduo al 
congresso it ‘recar.’imutamento» a’ voti ed 
rille ‘deteriminazioni de’ popoli 4» che non ‘il 
| sodidigfat' quelli ed ‘il confermar queste? 


rebbero eserciti stranieri. per compierle, ed 
eserciti stranieri per appuntellarle, compiute 
the fossero, ‘dandò ‘animo’ è ‘coraggio‘atri- 
pulilare delle ‘Società segrete, delle sette, 
delle. cospirazioni, alle sommosse, ed 
rivoluzioni, 


‘bilimento ‘déi duchi fuggitivi ‘od espulsi, 


10% Ma non potendosi compiere la ristaura- 
Fionéy è una' necessità ineluttabile T'annes- 


la, Borgogna,. la Bretagna, la Provenza sono 


th ih sx09t | api ) I STIRO DI 
;;Il,congresso ha da compiere un. opera 


Le ristaurazioni sono impossibili : ci vor- 


alle 


Le "potenze ‘debbono ‘ormai ‘esserne ‘con- 
Vinte ‘è ‘nina "SoSterrà seriamente ‘il'rista- 


odiati; dai. popoli, e, screditati. da. coloro 
stessi.che: vorrebbero patrocinarne la causa. 


Sione. Non è degli stati centrali d’ Italia 
come, del Belgio; della. Grecia, 9 de princi- 
pati danubiani; di cui si. possa; approvare 
parte ‘de’ voti e' parte  contrariare ; poichè 
l'Italia "conitrale’ nom costituisce » un" agglo- 
orazione di stati separati è di naziona- 
lità diverse ,. ma .è parte d’ Italia , come 


‘parte della, Francia. 

La finzione del:15, secondo la quale non 
wè' in'Italia, ima ‘sonvi solo stati italiani, 
potò ‘esset’ sostenuta dall'Austria ‘sino al 
mese di aprile decorso, ma sarebbe  ridi- 
colo..il volerla appoggiare, dopo la, guerra. 
La. diplomazia dee/avyezzarsia considerare 
l’Italia come «un corpo politico, come - una 
nazione ‘autoroma; epperò a lasciare che i 
sudi' popoli sî'riuniscatio ‘e ‘sî congiungano 
sotto lo scettro del Re, che ‘è ‘uno dei rap- 
presentanti. più popolari, del principio, mo- 
narchico, È 

il congresso.non ha: altra via di. uscir di 
impaccio e di dare quiete ‘e’ guarentigie di 
ordine’ all'Europa, ‘senonchè rispettando il 
sentimento nazionale degl'’italiani e le com- 
binazioni politiche ‘adottate in conformità di 
quel ;sentimento. ' 

‘L’antiessione "delle Romagne è pure una 
nbdessità cotno quella delle altre provincie,, 
poichè, come è, impossibile che il governo 
papale. sì rifo'‘mi,:.così,è impossibile che 
romagnoli. ritornino:i sotto .il dominio. dei 
preti: « 

Se usciamo a far ‘ricon oscere dal'‘con- 
gresso lil fatto ‘dell'annessione, molte “gravi 
complicazioni Si eviteranfio, è l'opera dels 
l’equilibrio,6 della, pace europea si potrà 
compiery «dali» congresso, delle,. grandi, po- 
tenze:in; modo: per. tutti! sséddisfacente: 

Ma VItalia, ché wuolé l’afinessione e'pre» 
fetirébde si fàéèsse' senza nuove  convul- 
sioni, dee concorrere con energia, a preclu= 
dere, la via a.qualsiasi’ altra, combinazione. 

E'Italia domanda che ilconte. Cavour la 
rappresenti’ al'‘congresso, perchè egli*ne ha 
meglio interpretati îsanii! è gli. affetti | ed 
la, mostrate le qualità di, èminente uomo 
di stato. italiano. Noi abbiamo intera, fidu- 
cia. nel senno! e «nell’abili. tà. del, conte di 
Cavour, ‘ma’ perchè l’opera; sua torni. efli- 
cace, fa d'uòpo sia seconda’ta dall’attitudine, 
dalla fèrmezza, 6, se 6tcor re, dalle audaci 
deliberazioni de''governi ‘è ‘de’ popoli delle 
province centrali. 


(WO/ ‘\EPINDENNITA”!'ATP DEPUPAMI - 
avi.Il giornalismo ha, Îra tante quistioni, solle- 
vata anche quella dell’indennità da corrispon- 
dersi ai membri sella camera, dei deputati. Ma 
quelli. che, sostengono. l'opinione. 
«anche in Francia, dimenticano a. posiro avviso 
.he..siamo sin un. paese dove la ricchezza è mol- 
| tissimo. ripartita, dimenticano sopratutto che le 
fanzioni legislative, non inducono, presso di noi 
quelle. abitudini, sontuose. che. forse jin, altre 
grandi capitali, portano, seco,.un, sensibile, 2g- 
grayio di spese,,] depatati al nostro, parlamento 
non, credettero di, decadere, menomamente,, dal- 
l’alta, considerazione, che .ricayavano dal..loro 
mandato;, tenendosi in, quelle abitudini parsi- 
moniose, che erano, volute dalla 
;S0G1A18.;10 {crm ott reati | 
Considerata pertanto sotto. questo, aspetto la 
quistione ,» bensi, vede.che sagli elettori. , resta 
un’ampia libertà, nella scelta dei rappresentanti 
della nazione; e quando, propriamente si voglia 
supporre, an caso straordinariissimo, d’una-in- 
telligenza sgccezionale, congiunta; ad,un'eccezio- ‘ 
male ristrettezza di, mezzi, sì,\può. anche ugual- 
mente, supporre! nno straordinario, rimedio «che 
ic partiti; -politici: hanno. sempresalla, loro; por-, 
tata:-Malliananzii tutto; questo) non, bisogna. -di- 
menticare ;un’eccezione. pregiudiziale .contro; la 
da taluno ideata indennità; ed è quella che sorge 
dallo, statuto)» il quale; dichiara al ;suo;vart..50 
che:«lev.funzioni..di deputato, ;0 senatorel.non 
danno ‘luogo''ad alcunasretribuzione. od ; inden- 
nità»!Si vorrà dunque: manomettere -lo. statuto? 
E perchè ?Per! disfare. quello, che ;per mdici 
anni fece tanto buonaliprova: di sè. Evidente-' 
mente :ciò mon .è; Supponibile: « La condizione 
dei deputati innanzi ‘all'opinione, pubblica ssdlel' 
paese fu. tanto «bella» sino adesso, ;,che sarebbe: 
un-sacrilegio il voler. tentare ;di modificarla, 


meglio» dire riprodotta ; circa; un'indennità, di 
rappresentanza da darsi ai presidenti delle ;ca- 
merò: vitalizia ed elettiva, e taleiquistione, non 
pregiudicata dalle: disposizioni dello statuto, 
corroborata dall'evidente necéssità in, cui! tro- 
vansi «gl’individui temporariàmente incaricati di 
quelle ‘alte funzioni; di ‘mostrarsi con. quel de- 
coro ‘che richiede”la:lorocondizioné nifficialo , 
sj' presenta! evidentemerite sotto; di. un + aspetto 
diverso dalla precedente! Bisognerà esaminare 
$e ‘ill sistema ‘sinora tenutosi per:sopperire: ai 
bisogni di rtàppresentanza di quelle». eminenti 
fanzioni: parlamentari). possa (essere; modificato 
è come; ‘ma'giustavil nostro! avviso; non. ‘biso- 
gna ' perdere ‘di ‘ vista la necessità assoluta di 
non ‘creare pel corpo legislativo .quelle ‘abitu- 
dini sontuose che! nomi si additono col. princi- 
pio della nessuna rimunerazione' a’ suoi  mem- 
bîi. ‘Le: più modeste fortune ‘bastano. per dare 
ad'‘un individuo il! modò di «convenire! nell' aula' 
legislativa e ‘negli ‘uftizi'; ma taluno potrebbe? 
trovarsi imbarazzato "per ‘ preselitarsi ‘a. degli 
splendidi convegni in fastosi» appartamenti. 


Post. del.2..porta quanto .segue,:. . 


pressotuttài coloro: che silintaressano ai; destini 
della.stampa;»! ectita (oggi grande .sensazione, 


(| be 
Tn ‘Torino, al 


Le lettere éd 
| Direzione 


mi 
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DO piro 
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lora. condizione 


ha 


Un’ altra. quistione ; venne promossa, |. per 


n 
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LA STAMPA IN AUSTRIA 
Solto il.titolo;; Un:'ammonizione, 1 Ostdeutsche, 


Nei circoli dei nostri giornalisti come pure. 


l’ammonizione he; venne: data per;.-isoritto ad 
unò dei mostricgioinali, die' Neuesten Nachrichten, 
Essendo avvenuti vil caso contemparaneamente 
alla» pubblicazioni» | della muova appendice alla 
legge: sulla stampa; l’importanza dipesso. è di 
carattere: più generale. Esso Serwirà; come un 
esempio! concreto , the sarà. istruttivo:;sotto 
molti: riguardi: It decreto del, quale parliamo, 
trasmesso ‘Al vdetto ‘giornale |per., mazzo: della 
direzione! di polizia; è del seguente tenpre :, 
©'8"E. il'signor luogotenente con wanerato 
decreto 129 novembrey 4: 4560.Px ha manifestato 
quanto segue : cè Quantanque il.governo ne- 
gli ultimi: temipii non» si. sia opposto ad una 
misurata ‘e benintenzionata discussione degli af 
fari interni dello stato per parte.della stampa 
locale, 
i tali discussioni i principii fondamentali dello 
stato,'e ‘tra essi specialmente» non può. ,essere 
discussa la ‘questione della' costituzione deli 
l'impero. Le redazioni» dei! giornali locali .ne; 
farono anche convenientemente avvertite, e.si 


n dlaasigge cavit ao 


Li 
dle) TH stiro 19 
L'ondra,. da. Frederik Mays Streei St.James,} 


‘' «Unsfoglio arretrato Cent. 4.0. » 


male, è;,,incompatibile ol manteni 

l'ordine, pubblico, la dttzione I poli 
incarico .di dane un’ammonizione in iscritto in 
mostro, nomè alla, redazione dello stesso , di 
«conformità, coll’art.,22 sulla. stampa, e di ren- 
dere, axyertita, la redazione, delle, conseguenze 
legali. che possono manifestarsi, a suo,carico, ?» 
In adempimento di, questo, 0sseq lito incarico, 
viene. ,a,j yoi..comunicata. un' ammo, izione in 
iscritto e; vi, vengono rammentati gli effetti. le- 
gali ;dell’apt. 22, della legge sulla stampa. 


qui registrando; Siccome 
rioh Venrie esteso il’ disposto del ‘debréto » del 6 
‘novembre’ ultintio ‘scorso, voglia avere lla ‘com- 
‘piacehza' di aggiunigerité altri; ‘voglio «dire: gli 
impiegati delle tegie zecche. el sese | 

Appartenenti ‘ad’ uria ‘amininistrazione che 
tir 


nòn dévono peraltro prestare; argomento |; 


vomeagi'i 


Assoetazioni ;sì,rieorono |. 
is, 


l'Ufficio dei gi Dea, 
piano. terreno e a TRASI Et Bonati - 
L1Roagsean, ni/B..Ì LA 


‘tichiami dev chi alla 
del. giornale; Non gi restituiscono, i, Manoscritti, 


PRIVE HU: ul sea. stag si ' sirmbiz 

fece anche ad. esse sentite s Che ove avessero 
agito contro tali norme, questa condotta ayrebbe 
provocato: l'intervento del "autorità a 
| dolla legge sulla stampa. Malgrado fale bene- 
volo, (consiglio, la ;; redazione delle Neuést en 
Nachrichten. non ebbe riguardo, in una s@- 


) 
enore 


di articoli che, essa consacra all’ esame 


dell'operetta, di;0etyòs ,. di. tornare sempre su 
.quegli. argomenti., e malgrado 1° avyeri 
impartitole,, di esprimersi. in modo sovver- 
;sivo, ed. ostile ai. principii del governo, , Co n- 


siderando,, che tale condotta del detto, gior- 


lento 


into del- 
lizia ‘ha lo 


«, Vienna ,:30. novembre, 4859; ,,,., .:1,; 
} sil alenoibisane S/GZAPKA> > 


Dipo. di cìò nessuno, oserà più, dire,,; spe- 
riamo; ;che..il , governo ,.austriaco. Pabea Ea 
iforme liberali in, tutta 0 in, parte ella 


mo- 
TENIA, cir : 


tp 


GL'IMPIEGATI, DELLE, ZECCHE 
Atìcord im ‘impiegato “èhe'si lagna ‘sia 


stata dimeliticata ‘’amiministrazione ‘a cui 
egli, appartiene, nell’auménto degli ‘stipetiti 


Noi, pubblichiamo, la sua. lettera, come,ne 


abbiamo, pubblicate; tante, altre, ,.e giova 
sperare!che, il, parlamento,, il quale, non i 
potrà non discutere la quistione, degli, sti- 
pendi accordati «0a accordarsi, vorrà sta- 
bilite alcune! ‘massime; le quali; abbraccino 
tiitte Te ‘amibiinistrazioni secondo lavloro:im- 
portatizà rispettiva ‘o’ l'abilità 6 l'istruzione 
che Si riclliedono negl'itipfegati: 1 


Ecco la Tettera: 
Torino, 8 dicembre 1859 
Sig. Direttore. .,.;.. .:1,-,, 
Ai diversi impiegati che la S. V. venne sin 
uelli ai quali. finora 


rsé € Ta'Sola “©he' alibia sempre portato il 
ome di Centrale, probabilmente: ‘per’ ironia , 


essi sono pùré i soli chie hon' Sianbstati 'am- 
messì a fodere il befiéficio della legge pet l'am- 
tninistrazione centrale emaniata nel1858, Quando 
questa legge venne discussa ' alla camera dei 
deputati, ‘il Signor conte di Cavour; alora mi- 
nistro dellé ‘firanize, fece ‘una riserva in favore 
dellé amministrazioni delle'»poste; ‘deli debito 
pubblico"e' delle ‘2écche. Per le ‘prime due' non 
|'si è fatto iiolto, ma’ ‘si ‘è'«ùr* fatto: qualche 
"l'eosa! per le zecche'si face ' assolutamente nulla, 
e così la pianta numerica, ‘ed: ‘i’ relativi» sti- 
pendi ‘dalanb' giù “da 134 afint: | iv 4107 

‘’‘Ristretti “elia piccola cerchia di 48 ‘indivi- 
dui (in questo iamieto" mor sono compresi gli 
\mpiegati delle provirice' annesse, ihà"sono an- 
noverali gli impiégati delle due zeccheydi To- 
rino cidd, è di Genova) è Itostretti percid'a ve- 
der passare #0, è 145 Stili ‘prima diogiun- 
gere ad'ùta promozione, simo’ già abbastanza 
disgraziati Senza chè-sî Ten più mesthina la 


loro posizione tot 'udtrattamiento ingitistamen te 
ed. esclusivamente ‘eccetionale’ *. tes 

È vero <he "se gl'impiègati delle #etche fu- 
rono dimenticati ve Si trovato “nella presente 
loro misera ‘condizione, 10 devono ‘iti gran ‘parte 
a chi aveva diritto € dovere ‘dh'' proteggerli e 
migliorarne la sorte, ma ciò “fon è' “tina ra- 
gione per cui il signor ministro delle finanze 
nònl'abbial a rivolger loro il suo occhio benigno, 
e considerarli essi pure come gl’impiegati delle 
altre, amministrazioni da esso dipendenti. 

Lo sì farà? Lo si spera, e. questa speranza, 
abbenchè, nata nel 1859, e già quasî presso 
a morire, è pur la sola che li sotreggè, e che 
basta, ancora. ad impedire chè essi, cadano nel 
«più profondo scoraggiamento. ped 

i + °° ln Fiipiegalo. 
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POLITICA AUSTRIACA 

Il corrispondente dî ‘Berlino del Giornale; te- 
desco di Francoforte*scrive quanto segue : 

€ L'ultimo. fascicolo; degli. Annali prussiani 
continua a far delle rivelazioni rispettò al co- 
minciamerito della, guerra italiana! Troviamo în 
esso il brano seguente :.«« La politica austriaca, 
fino dal momento in ‘cui la lottà*divenne ine- 
vitabile, assunse un contegno; în conseguenza 
del quale l’Austria-non poteva..essere affatto 
considerata come la parte assalita, che avesse 
unicamente voluto: mantenersi in possesso del 
suo dominio, bene 6 mile’ acquistato che esso 
poi fosse. L’Austria*si fece ad assalire la' pri- 
ma, e veramente non solo nella forma, ma e- 
ziandio nella sostanza e nella ‘intenzione. Quando 
anche le condizioni generali ‘d'Europa fossero 
rimaste inalterate, si doveva aspettàré una nuova 
collisione entrò alcuni anni. ‘Ed anche darante 
l’intervallo che ci sarebbe ‘stato!di imalferima 
pace, sarebbe stato nécessario, dietro bgni pro- 
babilità, mantenere ‘gli ‘eserciti ‘sul’ piede’ ‘di 
guerra, ciò che era impossibile, avuto Figuardo 
«ai mezzi dél paese. Non'vi'’erà’imodo di 'a- 
scire da tli strettezze? si' dovette muovere dl: 


attacco. Perchè il'Sistemia’ al quale 1Aùstifia 


non, vuol rinmciare, ‘nel quale essa’ scorge la 
salvezza dél''imondò; e particolarmente la ‘sua; 
potesse esser ‘tenuto’ fermio ‘ton’ sicurezza hei 
suoi stati, questò' Sistema doveva! trionfare»! è 


- dominare in' tutta ‘l’Etwropa; ‘il'principio ‘che 


ad esso si oppone doveva ‘éssero schiacciato e 
vinto in ogni luogo, ‘e questa ‘infatti ‘era V’in- 
tenzione dell’Austria. Così Je viste ed i piani 
dell'Austria‘ erano Varghi' tanto ed’ elevati, che 
la Germania meridionale in tutta la sua agi- 
tazione, neppure ne concepiva l’idea. Ecto di 
‘cosa sériamenite si ‘trattava’: la Germania; com- 
presa la Prussia, dovevano esser tratte ‘alla 
guerra, questa doveva esser portata sul Reno; 
la Francia doveva esser invasa da forze pre- 
ponderariti,' deposti!@ stacciàti ‘i Mapoleonidi, e 
ricondotto sul. .trono, de’ suoi padri Enrico V 
ed il partito clericale ché .lo circonda. Allor- 


chè il conte Rechberg. venne nominato presi- 


dente dei ministri (in maggio), egli disse in 
Vienna senza alcuna ambiguità, che la! deposi- 
zione di Napolestiè' III ‘è Ja' ‘restaurazione’ di 


‘ Enriebl'IV. erandil'vérò’ scopo della ‘guerra. 
+ Ed''avendo‘rmno dei ‘primanîi politici; sil quali 


il conte di'Rechbergs fece questa importante 
manifestazione, mostrato quasi di, non, credere 


uaioproprii»sensiy il; ministro, austriaco, ripetè 


con;un; certo; suo fare tranquillo e con, una as- 
severanza; particolare :,. Qui./. c'est. ce. que .rious 
voulons ! ni plus, nî moins! po». 


099 


i INGHILTERRA E SPAGNA 
Leggiamo nel: Daily News: 


| 


6 PRA 


— 


presso le. potenze cui furono trasmessi quegli 
inviti. La Francia invitò l'Inghilterra, la Spagna, 
la Sardegna, Portogallo, Roma e. Napoli, men- 
tre l’Austria inviò le sue: lettere ‘a Berlino , 
Pietroburgo e Stoccolma. Il telegrafo che ci 
aveva informati della trasmissione e degli in- 
viti ci reca pure la notizia. dell’accettazione , 
la quale finora è accertata soltanto per. parte 
dell'Inghilterra, della*Spagna, del’ Portogallo 
e della Russia, sebbene non vi possa essere 


alcun dubbio sull’accettazione delle altre po-, 


tenze, salyo forse quella; del governo;di Roma; 


ne pare che siasi confermato quello che era’ 


stato annunciato da qualche foglio, cioè ‘che 
la Svezia si fossé schermita d’intervenire, alle 
gando essersi già fatte molte alterazioni nel 
sistema politico del 1815, senza’ che quel go- 
verno sia stato chiamato a deliberare. In quanto 
al governo pontificio, si assicura'che vincoli la 
sua adesione a condizioni inammessibili) come 
sarebbe quella della guarentigia esplicita e spe- 
ciale di tutti i suoi possedimenti. Se pure qual- 
che potenza è disposta a ‘concedere questa do- 
manda, ve ne saranno Sempre altre che la ri- 
cuseranno ‘per l’ovvia ragione che dovrebbero, 
per essere costanti nei lord principii, chiedere 
almeno'che in compensò la'corte' di Roma gua- 
rentisca' le Fiforme nbtessatie per ' convertire 
il suo regime in un governo regolare ‘e ‘corri- 
spondente' allo spirito dei tempi: 

Intavolare ‘una tale: discussione. ‘prima’ del 
congresso ‘renderebbe per questa parte super- 
fluo ‘il ‘congresso ‘stesso e legherebbe le po- 
tenze a condizioni che ne pregiudicano le de- 
liberazioni. Egli è appunto lav libertà perfetta 
della deliberazione che fu ‘messa ‘da taluna po- 
tenza, in particolare dell’Inghilterra.,, per con- 
dizione principale della sua partecipazione al 
congresso., onde la pretensione della'’corte di 
Roma sarebbe ‘in diretta opposizione con quella 
condizione; lasciando anche a' parte che la gua- 
rentigia richiesta , per ‘essere’ efficace, condur- 


rebbe ‘agli interventi armati, espressamente | 


esclusi per: comuneaccordo delle potenze; 
Alla convocazione tiene ‘dietro. la “delibera- 
zione ‘dei singoli governi! sulla nomina dei loro 
rappresentanti a ‘quella riunione diplomatica. 
Nel linguaggio! della diplomazia ‘la denomi- 
nazione ‘congresso è ‘attribuita: ordinariamente 
a'quella' riunione nella !quale almeno le po- 
tenze principali; e maggiormente! interessate 
nélle‘quistioni ‘da’ trattarsi, sono rappresentate 
daî ‘rispettivi’ ministri ‘degli «ffari esteri, men- 
tre le riunioni ‘composte soltanto di ministri 
plemipòtenziariî ricevono il nome di conferenze. 
Insistendosi ‘nella ‘presente: occasione a.-dare 


| Alla riunione l’appellazione di congresso, è: duopo 


supporre > chela ‘maggior parte ‘delle potenze 
vi siano rappresentate dai ‘minisiri! degli affari 


\‘esteri. Infatti la-Francia sarà rappresentata dal 


conte Walewski, ed essendo d’uso che in -im- 


? «iHl.Nord'di Brusselles pubblica ciò che e-4 portanti: riunioni! diplomatiche :vi.sia anche un 


gli.chiama una, gravissima notizia rispetto alle 
nostre relazioni; colla, Spagna, L'Inghilterra ; 
l’antica disturbatrice delle nazioni,  mortificata 


|. nell’animo; mel vedere che, il governo spagnuolo 


persiste nella sua. spedizione, contro i.mori,, 


ha:icercato e. troyato,jun. pretesto \per dar, mo- 


vlestiasal::gabinetto..di Madrid..«« Con una a-; 


sprezza.indegna di,;una,; grande nazione, essa 
ora pretende .dalla Spagna il pagamento. delle 
provyigioni; militari somministrate. durante la 


guerra civile. nella penisola, Il, governo  spa=j; 


gnuolo, è disposto .ad, accordarloy per torre al- 
l'Inghilterra. ogui; pretesto per atti di violenza; 
ma; siccome all'Inghilterra non sono mai man- 
cate cattive, ragioni per. suscitare una lotta, vi 
ha, motiyo. di temere ;serie. complicazioni, mal- 


» grado;il desiderio.che ha la Spagna di cedere. »» 


Non vi ha una sola parola di vero in tulta 
questa dichiarazione. Le domande dell'Inghil- 
terra. al. gabinetto spagnuolo, ben lungi. dal- 
l'essere una maligna. pretesa suggerita dalla 
guerra contro i mori, vennero fatte già un 
anno indietro, quando era ministro degli esteri 
lord Malmesbury.. Fin da quel tempo i due go- 
verni continuarono, le comunicazioni su questo 


«argomento, e;la. Spagna ha ammesso di esser 


debitrice di un, mezzo milione di lire sterline, 
restando solo ;a_liquidarsi ancora alcune somme 
minori. È, vero che vi ha qualche probabilità 


i». che una somma da lungo tempo dovuta sia fi- 


malmente per essere psgate, ma Ja guerra col 
Marocco non ha certo alcuna connessione con 
questo affare. >» 


RÉVISTA DELLA SETTIMANA 


La questione del giorno è la convocazione del 


secondo‘ rappresentante, | vuolsi che quello della 


‘Francia possa essere il:conte Bourqueney,ne- 


goziatore francese a Zurigo. Per pate dell’In- 
ghilterraerasi fatto parola; dapprima di lord 
J. Russell: come: segretario idi stato per gli af- 
fari esteri, poi erasi menzionato lo. stesso. primo 
ministro «d’ Inghilterra ;: lord «Palmérston,;, cui 
sarebbe stato ..al::fiancò: come secondo rappre- 
sentante 1’ attuale ambasciatore inglese a Pa- 
rigiî,; lord:-Gowley. Ma, tenutosi (un consiglio 
\dei ministii: a Londra su questo argomento, si 
venne: nella determinazione. di affidare la rap- 
presentanza:;dell’ Inghilterra .al. solo, lord Cow- 
ley, allegandosi che |’ imminente apertura del 
parlamento inglese richiedeva imperiosamente 
la presenza di lord Pdlmerston a Londra. Pare 


. che lord John Russell fosse già messo in di- 


sparte per la memoria della cattiva riuscita 
delle sue negoziazioni al congresso di Vienna 


''del'1855. 


É però noto che queste ragioni sono piutto- 


‘ sto un pretesto, e che l’intendimento dell’In- 


ghilterra è diretto a fare in modo che-il con- 
gresso non acquisti quell’importanza diploma- 
tica che dadiverse partigli si vuole attribuire, e 
sopratutto che le sue deliberazioni non siano 
così decisive da impegnare le potenze interve- 
nute in qualsiasi azione nella questione italiana. 
Da Spagna , Portogallo e Svezia non è da at- 
tendersi una particolare rappresentanza, essendo 
più remoto 'l’interesse di quegli stati nelle que- 
stioni da trattarsi; perciò le dette potenze de- 
Stineranno alcuni dei loro più distinti diplo- 


| matici, senza far muovere i rispettivi. ministri 


degli affari esteri dalle loro residenze... Anche 


' Napoli sembra schermirsi dall’inviare. il mini- 


congresso che avrà luogo a Parigi e dovrà riunirsi, * 


“giusta le lettere d’invito diramate dall’ Austria e 


dalla Francia in consegu'nza degli ‘accordi di 


Zurigo, il giorno 5 gennaid. Era stato ' messo 
in dubbio che le letterò delle ‘die potenze fos- 
sero fra di loro identiche, mà giusta le ultime 
notizie, il dubbio non regge e solo i due ga- 


binetti di Vienna e Parigi sì divisero l’incarico - 


‘stro, e aveva prima destinato il conte Antonini, 
suo ‘ambasciatore a Parigî, e scusandesi egli 
pel ‘suo stato di salute; vuolsi che gli sia stato 
surrogato il principe. Ischitella. Dell’Austria; 
della Sardegna ‘e di Roma non-consta ‘ancora 
di alcuna definita deliberazione in.. proposito. 
‘In ‘quanto‘a Roina le difficoltà sono. di mas- 
siti, cioè quelle:già dette, e sino a tanto che 
non siano appianate, rimarrà sospesa la nomina 


del rappresentante che già volevasi caduta su 
segretario di stato cardinale Antonelli. L’Au- 
stria e la Sardegna attendono forse-che sia 
decisa la qugstione sull’importanza da darsi al 
congresso. Infatti se. questo dovesse limitarsi 


al carattere di una semplice conferenza, il ga- 


binetto di Vienna affiderebbe Ja sua rappresen- 
tanza al principe Metternich, come la Sardegna 
si varrebbe dell’opera del» conte Desambrois, 
già partito per -Parigi în qualità di» ministro 
plenipotenziario e inviato straordinario. Ma se 
prevalesse l’idea di alcune potenze, di dare al 
congresso la massima importanza ed autorità, 
l’Austria nov ‘esiterebbe ‘ad ‘inviarvi il’ conte 
di Rechberg come primo’ sno rappresentante; le 
la Sardegna . dovrebbe egualmente. appigliarsi 
ad un, consimile partito, se non che in Sarde- 
gna;la forza dell’opinione pubblica. richiede- 
rebbe che fosse destinato il conte di Cavour, 
non il generale Dabormida che tiené presente- 
' mente ‘il portafoglio ‘degli ‘affari esteri. Una tale 
combinazione renderebbe però necessaria l’en- 
trata del conte Cavour al ministero, e al certo 
l'opinione pubblica ne sarebbe altamente .sod- 
disfatta, perchè non potrebbe essere riposta in 
migliori mani la rappresentanza' degli interessi 
italiani in ‘sì solenne occasione. 

Fra.le potenze che rivendicano alla:riunione 

diplomatica di Parigi tutta l’importanza e solen- 
nità di un congresso, havvi la Russia, dalla quale 
ancora avanti la guerra è partitala prima proposta 
del congresso, e che ha ‘speciali motivi; iti vista 
della questione d’oriente, d’invocarele!delibe- 
| razioni europee, nòn .solo;.in; Italia .,, ma. anche 
pel mar Nero. Perciò la Russia assicurasi aver 
già destinato ad assistere al congresso il prin- 
cipe Gorciakoff, suo ministro degli affari esteri. 
Colla Russia procede tanto per simpatia ‘ d’in- 
teressi politici, come anche ‘per gli speciali*ac- 
cordi. di Breslavia, la corte di. Berlino, e per- 
{.ciò,.devesi ritenere ovvio che la Prussia. sarà 
| rappresentata dal suo ministro degli affari 
esteri, de Schleinitz. 

Un'altrà questione ‘cii dà Imogo îl congresso 
è la rappresentanza dell’ Italia:'centrale s sulla 
cui sorte certamente mon:si.vuol decidere senza 
che abbiano voce i principali interessati, Si.as- 
sicura che i priucipi spossessati abbiano chiesto 
di mandare i loro rappresentanti, il che fu ne- 
gato, giusta i precedenti diplomatici che estlddono 
la rappresentanza di principi chemòn ‘posseggono 
| la sovranità di fatto. L'esclusione '‘@déi Tappre- 
sentanti degli attuali governi di:fatto), nòn è 
stata pronunciata; e, pare anzi che vi sia buona 
disposizione ad accogliere i delegati di quelle 


| zioni, e ciò sarebbe coerente alle dichiarazioni 
ripetute di alcune potenze primarie, di voler 
rispettare ‘quei: voti. Non' dubitiamo' però! di 
asserire che ‘se la Sardegna e l’Italia: centrale 
fossero. rappresentate al congresso dal conte di 
Cavour, la questione degli.altri delegati: e rap- 
presentanti diventerebbe affatto s Insignificante, 
imperocchè nessuno negherebbe completa fidu- 
cia all’uomo di'stato che ha iniziato ‘la  que- 
stione italiana nel 1856. Chi meglio‘di ui‘po- 
trebbe «ora incaricarsi del: finale sviluppo odierno 
della; questione stessa ? 

Nonostante l’interesse che richima nel mondo 
| politico la riunione prossima del congresso, 
l’ attenzione incomincia a rivolgersi anche alla 
guerra ‘della’ Spagna nel settentrione dell’Africa, 
| la quale pare debba prendere maggiori’ prò- 
porzioni. La. resistenza. dei. mori. è assai più 
gagliarda che non furse s’ erano aspettato. gli 
spagnuoli, e gli accaniti e sanguinosi combat- 
timenti che già ebbero luogo dimostrarono a 
questi ultimi la necessità d’ impiegare ! imag- 
gior ‘nerbo di forze in ‘quella spedizione. 

La risoluzione dei combattenti da un lato e 
dall’altro è attestata dalla circostanza che si 
ebbero, molti morti e. feriti ,,ma non si fecero 
prigionieri nè da una parte nè dall’altra. Fra 
i feriti spagnuoli vi sono anche diversi uffi- 
ciali superiori. Secondo lè ultime notizie, i 
mori avevano occupato le alture in vicinanza 
di Tetuan e degli accampamenti spagnuoli, non 
osavano. però avvicinarsi. 

L’ importanza della lotta attrae di nuovo l’at- 
tenzione dell’ Inghilterra, i cui interessi a Gi- 
bilterra ne sembrano compromessi. Anche! il 
bombardamento di Tetuan'eseguito da navi fran- 
cesi è oggetto di osservazioni poco benevole tlà 
parte di alcuni fogli inglesi, in particolare di 
quelli dell’ opposizione tory. L’Herald domanda 
con veemenza che il ministero chieda spiega- 
zioni alla Francia intorno a quell’ atto che 
vuol paragonare all’attaccò' dei russi a Sinope. 

però probabile che lo zelo del giornale in- 
glese rimarrà senza frutto, dacchè quel: bom! 
bardamento non ha avuto ulteriori.) serie con- 
seguenze, e. la neutralità della Francia è istàta 
di nuovo ristabilita su quelle coste. 

Le relazioni della Francia e dell’ Inghilterra 
hanno invece ripreso le più soddisfacenti’ ap- 
parenze, cui contribui anche la lettera di pro- 
teste pacifiche, diretta ‘a nome dell’imperatere 


| provincie , che espongano i voti delle popola- 


né * 
dei francesi ad alcuni negozianti di Liverpool, 
che avevano fatto, sulle relazioni dei due paesi, 
al gabinetto imperiale una domanda che vera- 
mente ha dovuto sembrare molto indiscreta. 
Come. contrapposto a questo carteggio, può con- 
siderarsi una lettera del principe di Joinville, 
che asserisce non avere egli mai consigliato 
un'invasione francese in Inghilterra, come non 
vorrebbe che Je' presenti istituzioni della Fran- 
cia passassero lo stretto della Manica. ) 

La Svizzera ha creduto di.-occuparsi  dellà 
neutralità di una parte della Savoia, questione 
abbastanza 'òZiòsa ‘helle! presenti! ‘circostanze. 
La Prussia ha avuto una parziale crisi mini- 
steriale, essendosi ritirato il ministro della 
guerra, Bonin, a. proposito di differenze, finan- 
ziarie insorte nelle deliberazioni sulla riorga- 
nizzazione dell’ésercito. Egli fu dopo alcune e- 
sitanze (fra diversi candidati; surrogato dal ge- 
nerale Roon ; ma.pare che. la crise ministe- 
riale non debba limitarsi a lui solo, anzì che 
abbia ad estendersi anche al ministro déllé fi- 
nanze sig. Patow. L'attenzione’ della Prussia è 
però assorbità "pattitolarmente ‘dal lavoro po- 
litico interno della Germania. La \:conferenza } 
‘diplomatica, di. Wirzburgoy;.cui,,, intervennero 
stati medii/e minori, non, ebbe ;un risultato 
gradito Jalla Prussia, nonostante 1” asserzione 
di alcuni giornali che hanno interesse di’ co- + 
prire di un'velo ‘le! 'dissenzioni ‘intette! della 
Gerinania! ‘Anche la “questidne/dell’Assia elet- 
torale non è vincamminata’!sulla: via desiderata 
dalla Prussia, contro la quale gli stati medii 
e minori, della Germania nutrono gelosia d’in- 
fluenza e di potere ,, mentre questa ‘posizione 
tesa è usufruttata ‘dall’Austria per impedire o- 
gnì cambiamento a lei sfavorevole nella‘ con- 
federazione germanica! UFIAVOZ: LNX0O 

Ma ‘l’Austria è troppo occupata, nell’interno 
della monarchia, per l attendere, da qualsiasi 
parte all’estero, in. Italia come in Germania, 
a’ suoi interessi ‘con quella forza ed’ efficacia 
che si richiederebbé per un ‘vero’ suctèssì” È 
costretta ad ‘affidarsi ‘in' Italia ‘alla' Pranciaj in 
Germania alla' Bavierà ed! alla (Sassonia. Nel- 


‘l’interrio cresce» il malcontento; ;l’agitazione po- 


litica in AJagheria è, al colmo, xe .le pg 
0 


dinanze contro Ja libertà della. stampa i 
esacerbato gli animi, cui mancà noll’altro che 
ùna risoluzione fabitihed Eh ggiosa "per o- 
perare titd' crisi terribile) IO 1 obavoe, 
La'Danimarca: ebbe suna» drisiy ministeriale 
che non,sembra ;però aver. posto fine alla si- 
tuazione; politica, precaria . di quel regno, a 
fronte degli, interessi, opposti danesi e tedeschi 
che vi sì agitano. În, Russia avvenneto “nove 
manifestàzioni di’ftaleohtefità' Per parté” ‘dei 
nobili 4 proposito della €munvipazidne deincon- 
tadini, ma tanto queste notizie come quelle di 
agitazione) malcontentò;;in »Polonia riposano 
in parte,sopra esagerazioni di fogli. austriaci , 
che vedono, con piacere, Ti imbarazzi dei vicini 
come contrapposto. ai. proprii. Alla stessa fonte 
dobbiamo attribuire ‘le ‘èsagerdie “Felazioni' di 
agitazione è fvvérsione ‘al ‘presente regime che 
vuolsi ‘esistano néi ‘principati Danubiani!:) La 
Turchia .le;cui finanze isono, al, pari. delle ;su- 


‘ Striache nel, più, spaventoso; disordine, pubblica 


leggi sontuarie, imitando, in ciò tutti i governi 
in decadenza. | |}|{« «© «== ta 
Mentre Uda Napoli coritititànd'a pervenire voci 


Idi ‘Concessiohi sulle > quali ‘bawvi» dontrastò a 


corte; si. annuncia! dal: Pàlermiò::sunio; (dei; più 
deplorabili fatti,.cui. danno origine ;solo i go- 
verni, dispotici, che, pongono. l'interesse della 
loro Piega fee della Hnotisia e' del- 
l'umanità. Il direttore ‘della’ polizia Maftiscalco 
fu pugnalato in'pubblica ‘piazza’ mentre pas- 


seggiava' in mezzo’ alla sua famiglia; ‘pervopera 


di persona ignota, ma imvapparenza apparte- 
nente a miglior classe della popolazione. La fe- 
rita non, è mortale, l'assassino è fuggito; Mag- 
giori particolari dobbiamo attendere în seguito, 
non avendo finora ottenuto che ragguagli tele- 
grafici ‘su quel tristo' fatto; che vuolsi dovesse 
essere un segnale dî perturbazioni politiche. 
Oltre questo fatto; avrà senza dubbio éon- 
tribuito a dare il. sopravventosal,spartîto au- 
striaco e, retrogrado ;a Napoli una circolare di 
quell’arcivescovo che si scatena contro la li- 
bertà e l’indipendenza italiana,.come un energu- 


'Ìnénio dei tempi infcuî fioriva l'assolutisimo e il 


diritto divinò nei consigli dell'Europa. L’arci- 
vescovo di Napoli ha'commessò uti \anaeronismo 
di quarant'anni. Il congresso di Parigi non è 
il congresso di, Lubiana, nè quello di. Verona. 

L'Italia centrale procede nello sviluppo delle 
nuove istituzioni che devone ‘assimilare quelle 
provincie al'Piemonte, e coll’asséstàmento'della 
questione della reggenza ‘colli’tidtnina’ del'éom- 
mendatore Bon-Compagni ‘a ! governatore ‘gene- 
rale, questo progresso ha avuto um nuovo im- 
pulso. Le commissioni istituite. nelle provincie 
cisapennine, a. questo, scopo hanno già incomin- 
ciato con frutto i loro lavori... — 

"Nella Lombardia la pubblicazione dello sta- 
tuto, cui tiene dietro anche quella della’ legge 


sulle elezioni politiche, sha'veò jpletato «Passi- | libro del sig. De La Varenne ‘è del resto caldo fra cui si segnala il famigerato Florindo del 
milazionè politica delle’ ntiova' èd ‘antiche’ pro-- d'affetto all'Italia. Le retta PRA È inutile il dire quali, applausi 


ciali fossero fatti. al discorso 
‘tissimo,.il quale ebibe la baldanza di dire 
«la sede-della sapienza era rimasta’ muta fi-, 
€ son, e che îl maggior vantaggio del'suo corso 

« risultava dacchè lgli;apportaya, alla teorica 

« dell’insegnamento la Lang tr affarit !L..> 

Singolare pretensione? Ili-Biauchini ‘che. mes-, 
‘un’ vuol riconoscere neanche | per» mediocris- 

simo? economista, è clie'al timone. degli affari 

ha fatto! cotanto cattiva prova, ora. si asside 

sul tripode della giga persuadere 

aiisuoi ascoltanti la sua. celebrità. Coloro che 

erano estranei alla! claque, rimasero scossi non 

so se più dalla modestia del nuovo; cattedratico 

oppure idalla | pellegrinità dei modi coi quali si 

posava, a .« maestro di color chè sanno!» 

« Mentre che uno degli uomini ecclissati-del 
potere:si abbandonava al‘ piacere della soddi- 
sfatta‘'ambizione; ùn ‘altro, l'’ex-procuratore ge- 
neràle»Angelillo; Subitamente basiva "di morte 
violènta, quasi nello stesso momento. È troppo | 
noto costuì perchè io ve ne intrattenga ; solo | 
debbo ricordare che , celebre accusatore pub- 
blico ilella reazione, l’Angé IO ofulil pepe 
tore di tutte. le processure ji iAPtv orge te 
dal,.Longobardi\e \dal Peccheneda, e che aspi 
rava con questi» mezzi ad un ministerò ; RIN 
rimase delusa la sua ambizione. Peraltro quasi 
tustî gli (emigrati napoletani che.si! ttovano! a' 
» Genova ed altrove lo ricordano perfettamente, 
ondé mi è inutile l’insistere sulla sua biografia. 

< La.festa da ballo data sabato sera. dal conte 
di Siracusa fu brillantissima , non ostante, che 
il re si fosse astenuto. 

« Ieri ‘sera’ il re a la regina. onorarono di 
loro presenza il massimo teatro, e lo spettacolo 
fa abbreviato e terminò un’ora prima del so- 
lito, giacchè pare che Sì M.vsi annoi dei pub- 
lici spettacoli. > 


vincie già inaugurata nella via amministr: 
e giudiziaria, colle relative. nuove leggi ki 
zioni. ;comunali es provinciali tengono." 01 | 
l’attenzione; ‘dovendosi » presagire dal: loro: !ri- 
sultato l’inditizzo che preriderà l'opinione: pub- 
blica nelle-maggiori-quistioni cui daranno-im- 


pulsoy e sppeposnits lezioni politi + ssuo0i 


| Esso vendesi in Torino dai fratelli Bocca li- 


si 


+ ra Spr id  SILA "1 IT i = oa 
NOTIZIE POLITICHE: 

N commendatore Bon-Compeghi Kia ‘ritardata ! 
la sua partenza pet Firenze, finchè" fossero ter- 
minati gli apprestamenti. che sò Stanno facendo. | 
ti ba palazzo, della" Crocetta, vo Lr 
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RA ib coalbb ARE RETTA 


TYTN cari è sen , : 
ZIONI AM dii | 
Prestito di 100 milioni. Nel giorno 
44 corrente si darà*principio dalla Banca Na- 
zionale»in Torino: alla'!consegna «dei titoli sinte- 
rinali delcprestito idei oènto»| milioni, | relativi 
alle dichiarazioni state fatte-in Torino| alle di- 
verse casse, @,tale\consegna contro, la) restitu- 
zione delle dichyarazibmi figlie. se 
! Afsdiéme tai sviddetti titolî interinali | savdi ino? 
dalla ‘Banca consegnati ‘ii’ poftatori' del i di- 
chiarizioni figlio mandati" ili‘réstituzione de 


somme che, pel fatto della Fiduzione” wa, 
dite soltoscritte, risultano pagate in; de 
sul primo; decimo del. relativo prezzo.| Ml 

Questi mandati , potranno. essere, esatti s ima» 
mantinenti presso lercasse /di  detta:Binca qua» 
lora i portatori nm ‘preferiscnoy!per evitare 
uni *Quplice ‘operazione, di darli ir pagamento 
de! secondo e Successivi ‘decimi, il'qual paga- 
mento sarà fatto alla Banca stessa cominciando 
dal giorno 45 fino a tutto il 22 corfento di- 
cembre. >. © ci ia | 

Libigetà delia «daria SEP pubblicatà 
la ‘seguante’ legge 20 novembre scorso: 

Negli articoli 14, 16, 27, 28 e 64 della legge 
per la libertà ‘della stampa, in data marzo 
1848, che sî riferiscono id altri* articoli del 
codice 


onale e del’ 
nale Adi Aciche Ifrovificib ‘del regnb,, sono, e 


Leggesi nel Corriere dell’ Emilia : 
' « Lettera giunta da Pesaro! ci ‘assicuta) che 
il' giorno 7 sono ivi èntrati 750. volontari au- 
sttiaci armati in blouse, a suon di.trombe. Essi 
si diceva che, arruolatisa Vienna, fossero stati 
sbarcati ad Ancona. Che. bella' neutralità!» 


Si parla, scrive la Nazione di Firenze, di 
| una néta' collettiv Russia, Prussia, ed In- 
ghilterra al papa, Mella quale, fortemente, si 
disapproverebbe la condotta che. tengono,i ve- 
scovi tendenti con le loro enciclichelo ''pasto- 
FAV aprite iliscordiò o guerre civili ed a 
irbare la pace di, tutti, i cristiani. 


di Genova : 

VERI « Napoli, 3 dicembre, 
‘« Notizie di Palermo recano=che domenica 
ad'un'ora pom., il direttore di polizia: Mani- 
vdiléò, ‘in duomo, ricevette una pugnalata nelle 
costole :' finora l’autore di questo attentato non 
è stato Scoperto : la ‘ferita, sebbene grave, pare 
che' non faccia disperare dei giorni del Mani- 
scalco? ‘Deplorando questo fatto, che ogni uo- 
mo onesto deve biasimare, nvi,non; possiamo 
ristarcivdal constatare, che desso sarà certa- 
mente ‘effetto del cattivo governo della sventu- 
rata Sicilia; è degli eccessi crudeli ed ipgiusti , 
aî queli sì è abbandonato il Maniscalco în que- 
sti ultimi tempi, perseguitando: ed arrestando 
famiglie intere. di compromessi politici, non 
escluse le donne ed.i fanciulli. I fatti sono te- 


dio où ss 
. Seriyono alla Gazzetta 


Rileviamo da una lettera da Napoli del 3 : 

«Îl'princips di Petrulla,è ritornato al suo 
postà in Vienna.|É certo che egli venne-qui 
per avyertire il, governo ‘napoletano da. parte 
dell’imperatore d'Austria di usare moderazione 


derannò citatioglisart; (453) 154del todiceype»? piponi vi} sabili ci non ingannano nè pos- | e di far delle riforme; ma non si conosce 
nale.approvato-collanostra-legge in da Poggi, | Ono ingannare; lo adella Sicilia è ‘cotanto | “quale ‘sia la risposta che egli ha ricevuto. Il 
e man i, pel d} maggio 4860.108184 B°4N0) ediallatmante,; malgrado; panegirici del | marchese Antonini che si attende ‘da Parigi] 

$ 2 Near ls(essa logg fh luogo” | Giornale. ufficiale della Sicilia, che noi non pos- | porterà egli pure consigli dell’imperatore Na- 
degli articoli 164; ìbi menzionafi, b inten" ‘siàmno* corisiderare ‘éhe ‘come prodromo..di«ben | poleone! alla corte di Napoli di nom voler lot- 


nuovo ‘più’gravi ‘aivenfmenti’ l’insano attentato com- 
MRRStTT AA] miessp contro del 'Maniscalto. Il governo, .in- 
tanto segue, sempre \'antico sistema, ed.i buoni 


tare contro la edrtenté; col pericolo ‘di nau 
fragare come avvenne ai principî dell’ Italia 


codice. 


«Sy Nalljatk» 2Tidella, stessa egg inluogo|: ; : ; ; centrale. Ègiunto l’ invito per vil congresso, 
SRILARI menzionato, s’ipteni rà. citato temono a ragione che così continuando si porga | ma non.vi.si è data ancora risposta, perchè 
L'art STI del'detto nubvo, codice. alimento Ila rivoluzione, chey.seznon, è negli» | non fu ancora possibile di intendersi sulla scelta 


$ È Nell'ari. 28 Vella, stessa legl 


nel pensiero dell’aniversale. 
degli articoli, 646, 018,,020, ivi, 


pi» pero ne! pe pa Pi del plenipotenziario, Il, marchese Antopihi non 
& Puerili trovati! son! posti in “opeta “dalla 


izionati , potrebbe esser prescelto, essendo molto sordo. » 


s'intenderanno citati. gli. articoli.570, 572, 573 polizia di Napolilper Ascoprire hon saprei qual | . scrivono da Vienna al Giornale ted, di Fran- 
del detto; muovowcodice:i è 4 Iledir | | corrispondenza che probabilmente non esiste | coforte: sibcte 
$ 5. Nell’aptw 64 sdellanstessa leg i che nell’astazia; \di | qualche? salariato denunéi| (è < Uno di questi, giotni deve arrivare tra noi 


‘ziatore); ‘il noto commissario Morbilli con altri 
‘Suoî' ‘agenti * perde ‘i Subi! preziosi ‘momenti, 
iccovatciato dietro la. buta_ delle, lettere della 
posta, ondè, riconoscere un carattere (che.an- 


il;;principe: di Capua, fratello del defunto re di 
Napoli..-Egli sposò fino dal 1836 miss Smith, 
e da) quel:tempo visse in Londra seriza ‘alcuna 
relazione colla sua famiglia. Poco tempo fa ebbe 


glicarticoli ‘200,204 seguenti 


inclusive del’todite dipròceltirà” penale: ap- 


provato Colla'Tegge “in diita doggi,] | ndatò'|-che probabilmente, non apparterrà ‘a werun, es” \jogg'‘umariconciliazione tra lui ed'ilinipote, 
eseguiti i) 1*'maîggio' 1860. cr dai n fiero |mDane) ten snavoa i SPS LUTTO regîtiàte di Napoli. Il principe di Capua 
° Le: presento AVrà forza di legge e ‘“aniti- € Vengo]assicuratò che' nella tipografia reale*l*{6ria a Napoli donde partirà tra breve per far 


sil stampano ‘in' tuttà “fretta,* ‘ondé* éssére  pre® 
"sentatè all ‘comîfgresso, tutte le petizioni “che a ‘i relazioni d'amicizia!” i 
governo si fece Jagirizrare nel 183930 per,l Are uoAInvalido russo in un articolo intitolato (Al- 
bolizione falla ooa'ituniane: In. quell'epoca; st |. cune paròle' sub congresso ,, esamina» quali do- 
disse che il principp di Schwarzemberg necolse | vrebpero essere le,quistioni da; sottoporsi alle 
freddamente l'inviato»napoletano -che=Fec6 ©0- | qeliberazioni dei plenipotenziarii.; Quel giornale 
piaudi:essexa»Vienna.-Non sappiamo se vera” | parte dal principio che i congressi di Vienna; 
ramente' si.oserà far menzione di lesse d’innanzi Acquisgrada, Lubiana e Verona formavano come 
‘all’atetpago eùfopeo. Certamente l'Europa Fis | una specie di tribunale, ‘e che nell’aprile 1859 
CARA PRO quale iniqua. pressione furono.) fy.soltanto “proposto di convocare le cinque 
EA DORIA în cui i, Peccheneda ed i grandi potenze per decidere dei destini d’Ita- 
Longobardi onnipotevano, e durante l’efferata | }ia, ma che ora lo stato presente di quel prese 
reazione che ha afflitto questo sventaralo paese: | ha sofferto »mutamenti tali da ‘autorizzare la 
e ciò non pertanto quelle petizioni sono solto- | ammessione degli stati romani e delle Due Si- 
sèritte da quasi i soli impiegati del ‘governo./| cilie. Il giornale russo non esprime alcuna 
« Nopoli, 5 dicembre. opinione sulla quistione dei ducati. Non po- 
< ]}ì ministro Antonini, che era atteso a Na- tendo ticorrere ad un intervento armato, dice 
poli, non è arrivato; anzi: alcuni pretendono | l’Invalido, l’Austria e la Francia tentarono la 
che» non venga più. Non sì conosce positiva-"| via della persuasione e le ragioni morali, ma 
mente’ chi sarà îl rappresentante di Napoli al l’Austria che cominciò la guerra a dispetto di 
congresso, se pur vi andrà. Intanto la polizia | tutta 1° Europa deve sottomettersi. al diritto 
continua i suoi. arresti politici , mentre. che della guerra e soppertarne tutte le conse- 
dall’altra parte.i ladri non sono deltutto spa- | guenze. . 
riti. Come anniversario di un. celebre furto, Lo stesso ‘giornale torna a proporre la revi- 
la notte..della. scorsa domenica. la. chiesa delle |-sione«del-trattato del 4856 per parte del con- 
Grazie a Toledo è stata di bel nuovo spogliata | gresso , ‘e domanda: ‘€ Lo scopo che esso. si 
délle suò ricche suppellettili, prezioso dono di | proponeva fu esso ottenuto ? La Turchia è essa 
Ferdinando JI; ché orovolge appena l’anno, si | rigenerata , il fanatismo è esso abolito, e eri- 
recava;in forma. pubblica, ad, oflerire;' alla, de- stiani è maomettani sòno essi considerati come 
rubata chiesa, e fu l’ultima delle pubbliche eguali in faccia alla legge? » 
funzioni nella quale î napoletani videro il de- Scrivono da Berlino al Giornale . tedesco di 
funto re, Francoforte: 

« Sabbato l’ex-ministro: Bianchini aprì pem- «ln questi momenti ha luogo un vivissimo 
posamente il suo corso di economîa ‘politici | scambio di note diplometiche tra il nostro ga- 
alla regia università degli studii. La sala era | binetto è quelli. di Lomdra «e ‘Pietroburgo. Si 
gremita d’impiegati. dei ministeri dell'interno | tratta di combinare un accordo onde la ‘Prus- 
e della polizia, antiche creature del Bianchini, | sia, la Russia € l'Inghilterra abbiano a seguire. 


che è nuove provincie del, regno, contempora, 
neamente, all'attivazione. dei, detti movi codici 
‘ penale e di procedura penale: i 
Sanità pubblica e.vaccind. +<'Soho 
pubblicate -Je-due leggi, in data 20 novembre 
scorso, colla; prima) dellegqualè si riordina la 
anithinistrazione sanitaria per tutto] lo“stato*e 
colla secunda ‘si estende ‘alle ‘nuove ‘province 
l'ordinamento del servizio delle, vacdinazioni, 
stabilito colla ‘legge 14 giugno, 1859. 1,,;.c1» 
Un libro ;del: sig. be La Varenne. 
Il sig: Charles; Dev ba Varenne ha pubblicato 
un nuové volante”) intitolato L’Italie centrale, 
néel''quàle sì tesse la storia dei caduti governi 
per ‘meglio ‘farne comoscere )' incompatibilità 
‘’collo@Spiritò delle ‘popolazioni. 184 
Il sig:-De-bar Varenme & mo degli scrittori 
francesi! che idimastrano più»schietta e. verace 
simpatia, per, l’Italia;:ed- è pers questa! considera- 
zione che cì crediamo in obbligo di! dichiarare 
che i sudi giudizi Sopra alcuni futti e uomini 
che Italia stia) (hi oPor ù sp cciono nè ci 
sembrano fondati! Immag hitMoti ‘ch'egli parlà 
d’intrigo;prdita 'testà pe (far ritornarè dal potere 
il conte, Cavour, spstitundo + alleanza inglese, alla 
francese i, eitss} 9mroiguborgo 9 
Non @bhiamo mai, creduto che si volesse at- 
tribuiré ‘al conte di Cavour ed a’ suoi amici il 
disegno «di rimfistà TAlfeanza francese,,,, È ves 
romenten troppo 1: Quest assurdità di dispensa 
dal rispondere alle altre caséadette | dal signor 
De La Varenne del conte di Cavour, lè quali 
non sono i #! de e non possòno tion jb» 
contrare la" MMM zione di tutta l'Italia la 
quale è stniglido giudite lihAquèsta! faccenda , 
di ciò che sia,il,sig. De La Varenne. 
Gi duole sdir «questi .igravie sbagli} perchè il 
n -08. 3194 


yisita ad alcunè famiglie soyrare colle quali è 


ORs9T 


of) pi 
ell’ oi Silent 
che |. questo accordo, il. quale. certamente,; sarebbe 


Fondi francesi in contanti. . _in liq 
$n0, “70.30 50 
442 p. 090 96/50 96 79° | È. 
Consolidafi ingl. na0895. 718.1 
Podi piemontesi =. 4 
18495 AE BIST 504 1.) R 
15o 900 i, sù 
a Romsarpo, Gé inte. 


TA EH —-—- A; 


nel prossimo congresso una linea di condotta, 


litica uniforme per: quanto è p ibile. Da 
LA IA dipenderà che si poiitidere 


necessario! di' fronte‘agli sforzi. che sempre. più 
sì fanno evidenti, ‘dei ‘diversi’ gabinetti ‘e dei 
yariî partiti. Sembra ‘che ‘il gabinetto | inglese 
voglia andare più ‘in Jà di quantò desidererebÈ 
besi a Berlino ed a Pietroburgo ,, quantunque 
anche. queste due corti non, ritengano certa- 
mente conveniente’ il farsi propugnare sem 
plicemente una politica austro-francese., »,} 

—Nl governo dell’ Assia Elettorale, per dareuna 
prova di ostilità contro la Prussia, ha deciso 
che le truppe porteranno in avvenire l’ uni- 
formé sul modello austriaco ; in lupgo)dell’u- 
niforme prussiano che hanno portato finora. 

LIA Gazzetta di. Magdeburgo scrive che non 
dovrebb’essere una semplice ciarla quella;.che 
al ritiro ‘del ministro della guerra prussiano, 
Bonin, abbia a tener dietro anche quello' del 
ministro delle finanze , sig. di Patow , statite 
che colla progettata organizzazione ' dell’ eset- 
cito, alla quale il sig. Bonin non ha assolutà- 
mente voluto aderire , sarebbero necessarii al 
ministero della' guerra più di 6 ni, anzi, 
sebondo altri, 7‘milioni, e' chea ta mag- 
giore ispesa il; sig. «di» Patow fece varie ob- 
biezioni. : 

Una ‘lettera da Berlino annunzia che i cat- 
tdlici ti Paderborn in 'Westfalia hanno inviato 
al reggente una, petizione concepita in ter- 
mini molto energici in favore del potere tem- 
porale del papa. 

Un dispaccio telegrafico da Berlino ,. 5, di- 
cembre, nei giornali tedeschi, annuncia che il 
Preussische Staatsanzeigor porta la nomina del 
luogotenente generale di Roon a ministro della 
guerra. se le 

= Rileviamo dal Giornale tedesco diPrancoforte 
che la Presse di Vienna ha ricevutò il 3 di- 
cembre un’ ammonizione per ‘iscritto. Il mini- 
stero austriacò comincia a porre in esecuzione 
il suo decantato programma liberale ! 

La Corrispondenza autografa di Vierina scrive: 

« In conseguenza del trattato di pace di Zu- 
rigo, vennero formate parecchie commissioni , 
cioè : 4) una' commissione militare per' la cir- 
coscrizione dei ‘confini ; 2) ‘una commissione 
internazionale per liquidare, il. Monte Lombar- 
do-Veneto; 3) una commissione. per regolare il 
servizio internazionale. sulle strade ferrate fra 
VAustria e Ja Sardegna ;:4) una commissione 
per rivedere tutti i trattati ch’ esistevano tra 
l’Austria e la, Sardegna prima d guerra ; 
5)\una commissione ‘per conservare ‘i ponti € 
passi e ‘per determinare vi * ponti sul Mincio , 
dov esso forma il confine; 6) una commissione 
per regolare’ il letto del Mincio: ‘> i 

La società industriale di’ Vienna'si oc- 
cupa presentemente di un” inchiesta sulle con- 
dizioni ‘degli operai di' Vienna: In essa si 
muove dall idea che ‘unà (grab parte:dell’indu- 
stria viennese perde .l’.attitudine,.alla , concor- 
renza colla fabbricazione dei, paesi stranieri 
per l'influenza degli alti salarii. Si deve quindi 
agire in modo opportuno, per ribassare i prezzi 
degli oggetti di prima necessità e per dimi- 
nuire le imposte. Così riferisce la Corrispon- 
densa autografa. ri rà 


Dispacci, Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI), .,.,,..) 
Parigi, 9. dicembre, sera. 

(Via ‘di Trieste) fia des 
Costantinopoli, 3: È "stato* assassinato» illde- 
legato del principe Danilo!" * * UU chile 

Il sultano ha! rifiutato * di ‘iccordare‘ le de- 
missioni chieste da Fuad bascià. 

Vienna, 9. Forte rialzo alla borsa. 

Parigi, 10 dicembre sera. 

La Russia sarà rappresentata al congresso 
dal principe di Gorciakoff. 

Madrid, 9. Il generale Prim cominciò ieri il 
movimento di fianco sino a due leghe di distanza 
da Tetuan per proteggere l'apertura della via 
dalle truppe nemiche. 

Borsa di Parigi del 10. 

Il mercato d’oggi fu abbastanza sostenuto, e 

si fecero non pochi affari. F 

(Valori diversi) i 
Azioni del Credito mobiliare 847. 
ld. Str. ferri Vittorio Emanuele 430. 


ld. ‘id. Lombardo-Veneto 572. 
ld... id. . Romane 370. sw 
Id... id. Austriache 574. 


Borsa. pi Pariei del, 10 .x.bre. 


INJECTION BRO 


4] Ca TOR » . . . 
do. (I ichiedere 1 opuscolo). :20%anni di successo; — Torinr, 
-Boschiero; ‘ ella, Masserano 


Atto» 


“Il'sottoseritto affetto! da una .fértevirritazio ì 
tolleranza adiristomato, vedendosi nella;cura fatta dall'arte niente;soddisfatto |, 
per da ilendezza della, cura, ped;sailrondè, avendo bisogno, «nel, maggior, breve, 
dempo; possibile, della sua persona per motivo della professione ché esercita, | 
ricorse, al. rinoniatissimo,, Maestro Mognetibzatore signor Filippa dGio- 
ammi, avente gabinetto in Totino, via Argentieri, “cass Sada, n: 10; pramd1, 
cd''AFendb scrupolosamente aderipitito alle ‘prescrizioni: suggerite dallà lu- 
Cidi'e chiaroveggente Sonnamibuila Legpolda-Caterina, con l’assistenza 
'igabinetto,videsi perfettamente ristabilito. dentro 45 giorni, |, 


raziamento: 


ne aibronchi;e pienezza e.jn-.|is 


‘di pubblico. ring 


LEO 


Depanis{ 
3 Casale, Bava; Genova, Denegri; Nizza} 


INCANTO;DI. RICCHI, MOBILI 
sEunedì,:42 (corrente; mese.1e suc 
cessiviy'allé are ‘Solité in casa Viale, 
vià'vAlfiéri; n! 22, neglifammezzati. 
GrovAnni Mossone 
Geòmietra, Perito giurato. 


cinici iano 
NEGOZIO DICONCORKENZA 

F. P. De Masito fa fidto HF! 
Piliblito he il suolmegozio è'stàto 
trasferto ‘invia S. Morizio;-num, di 
piano :4?, dove si trovano ogni. ‘sorta 
di,;frutta?secche ed'agrumi tanto di Si- 
scilia, che di riviera,. come nche a- 
sie, formaggi el altri articoli di Na- 
poli, a prezzi di CONCORRENZA! | 

I signori committenti chevolesserò 
ritirare lè merci da Genova si possono 
fivolgeré ‘a suo’ fratello Michele Del 
Mastro, presso cui esiste un deposito 
dei suddetti generi. 


Essegdo vacanti nel 4° Reggimento 
Granatieri i posti di 
‘.,4° Flauto ‘obbligato; 

1° Clarinetto obbligato in;si d.; 

1° id. in mi b.; 

1° Cornetto obbligato in si b.; 
4° Flicorno obbligato; 

4° Bombardino, obbl. o Trombone. 

Il Consiglio Amministrativo! ' del 


del* medico: det 
Torind}}"T dicenibire 1859, 
GUGLIÉLMO FIORE; in ‘piùzza Maffia Téresa} n:/90, piano 4: 


| 


TRE n ei ——_— 
MIC AI i, (13 ji : 
““CAPERINA GROSSO: Monista 
soltovitPoriici della.Fiera, baraccone avanti il Negozio di d'rivero Pietro” 
SilDibtlidia the? deito negozio si trova sotto! la ‘sta !‘propria ditta; che il; 
dintée*marito mon elibb maimet medesimo alcuna/ingerenza e che non ebbe 
imaiobisogno/-del di-lui concorso ;pen far, fronte a? suoi ;interessi,.. Disprezza 
«quindi il diffidamento stato dal. medesimo. contro. lei pubblicato , convinta 
di,poter, disimpegnare ‘sempre, i propri interessi con non minore precisione 
come in addietro... i 


«ALMANACCO PER RIDERE 
(0 "PER L'ANNO 1860, 

163 Tod. tisgo Ì ® Edicione. , 

ipivo; on'CON| PROFEZIE; ANEDDOTI E DETTI: RIDICOLI 

lei ac, Prezzo Cent. 10. 

Presso i Librai'e Rivenditori di'Giornali: 


brai o Rivenditori di giornali si rivolgano all’Editore Carlo 
oppure 'slla' Tipografia! Letteraria in Torino. 


/ 


“piazze di presentarvisi ‘0 scriverglì 
| dir8ftamérit iti' ’questa’ città ,; nel 
qaartièré ‘déi' gran. i 


O 


| GIUSEPPE. ANSELMO 


‘CONFETTIERE DI S.S. (R. M. 


Il 
; DEPOSITO in Torino presso il 
Confettiere Depeder, 
via Nuova, ed all’Ufficiò d’indumzi, 
via Carlo Alberto, n/‘7;0delia'Po 
mata Olandese dél D. Yangling 
pei capelli. Questa. composizione, fu 
tmaliziata dalla Facoltà, medica di Am- | 
sterdam eda. una commissione me- 
dica di Magdeburgo, e venne ricono- 
sciufa la più perfetta “per ‘produtre 
una forte capigliatura. ‘Fi ‘2‘500%1 
vaso ‘munito del timbro atel Governo: | 
Olandesi. ? 


Fi 
LAVARENNE 
L) 

L'ITALIE CENTRALE 
La Toscano et la Maison'de Lorraine 
Modène et les Archiducs 
Parme, depuis 1814 
Les Légations et le pouvoir: temporel 


4 vol. in-12° — Paris’ 4859, 


Prix 4 francs. 
Pour la Provincé, franco, 4/40; ' 


Liquori e Profumerie? ! 
Deposito di Wimd forestiéti 
Oggetii di Strenna diversi 
e di tutta eleganza. 
S° incarica . di. ogni . servizio 
Soirées e Bali. , 
Angolo. Piazza Castello.ie via Po, 
n. OSscTorino, 


BARBACELLATA; 
RAIN USS Genoyesi, via S. Fi- 


lippo, n. 21, 'hanmhd 


-Mbl 


Ù: D siii Lì 
Ria fedi 


per 


yoyziaio £ qui . 2 PI . . 3 tenf , 
“1145 Correite dicembre ‘incomincia 16 sue pubblicazioni 


XLO::STENDARDO ITALIANO 


| GIORNALE POLITICO 


noltà\Cosituzionale-Italiana L LIBER! COMIZI 
il diretto aall'Abv. ‘CARLO BEOLCHI; deputato. 
«Esee..in. Torino, tutti i giorni, in gran formato. 
Dn PREZZI ‘D’ABBONAMENTO (franco di posta) 

: Ul Afind 128 ‘>0-L'Sei mesi‘l. 44,50.— Tre mesi L. 6. » 
'PerTorino: n “icnt46 i» — ; io » 8 N) »_4 20 
! Gli‘abbonamenti'si ricevono ‘în ‘Torino’ alla Tipografia Nazionale; editrice, 
viu“del''Fieno.‘—' Dalle Provinciò dirigersi ivi con vaglia postale, Affrancare, 
i Rogrlizo i... + — 


PIANTE E FIORI 

‘ (Presso CESARE: PORTIER , nel giardino del Palazzo Carignano 
in'/Torino; trovasi ;unìgrande assortimento d'alberi, arboseelli éd ar- 
busti da.feutta, da ormamento e da fiori, il tutto ‘a prezzi discre 
tissimi, Spedisce il catalogo (franco) a chi ne farà ricerca: 


piecsdzeno: aptparzanimme ni => URTI At) > 


L-MAGAZZINO DI CARBONE CORE; 


*da'via Argenitieri, N. 6, è trasferto nelli medesima via,;N- 44, accanto alle Tre. 
| "Cbtone. È pure'fornito di cirbolre /0'd'prezzì discretissimi, Serizio a domicilio. 


cena 


+ t0ix1n9z8 


' 


delta 


nio 


di passi; guipur e velluti in 
seta ché vendono i modico prezzo, 


li LL 


DEAMBROGI ANTONIO 


I 


ti 3; di‘stoffe e filati, mette in' nuovo e fa 
il fondo »aivscialli. senza : guastare. ìl 
bordo,;' tinge qualunque,abito da uomo” 
senza disfarlo, e tutto con precisione 
ed a modico prezzo. Via Borgonunyo, 
n. 7 bis, allo Scalo dell’ommibus. 


VITALINA STECK 


iirof 


SIUINPA/IORITIATO. SPIRE: IZZO rice cia na tt ir care 


Veni mami Ars et PAR N SRI EI I 


DE L'INDUSTRIE PARISIENNE > 


Contrada: Nuova, Num.'21! 


Grand asSortiment de saimpes riches et autres, camdelabres, ‘fiami!0 
‘ticaut; suspensions de lampes, meuble Rijué, bois ‘de rosa et 
acajou, etc. Articles de Iuxe de, toute espèce' eb de ‘Midtaisie: por ea 
siitamx,.lorgnettes de théatre, porcelaime, èristaux, bronzes 
imitation, et toute, espàge, d’articles de Paris. 


eb PRIX) EXCEPTIONNELS = Remise au Commeree. 


Vins!de Champagne: di bet 6 la Boriteille, 
noli risa: ate, sb i 


n 


vIpeasi 


CALZE ELASTICHE 


di filo, cotone e seta vu)canizzate; indispensabili néllé al 
fezioni delle varici, nc ‘‘ingrossamento delle vene duran 
la gravidanza, nelle conseguenze di fratture, storpiattfe. 
ece. Si piglia la tnit:ura-marcantiò nei varii punti e di fron! 
ai numert! qui” disegtiati ld latghezza ‘è lunghezza di. 
calza comune in centimetri, Cinti) di ognémodello,,gran 
dezza..e iqualità,.— Siringhe, Cateteri., Cande 
lette e Miimuzie di gomma elastica, guttaperca, ecc. - 
Clisteri, Citse-Pompe di vario genere 
€ qualità, da' viaggio, da tasca, ece, + 
per iniezioni + Cusei iaggi 
roidali - 


MEAUTÉ !- FRAIOMEUR! SANTÉ 1- SALIRE ! 
) È ; > o 


2, 


a) i 


1° PuePAnCmoN nveiiNigue POÙA aAeaachin' LA Priv'et ExLeVeR bR.EGR DU RASOI. 


mag agora atte 1. 0 A 
Ce. Winaigre dé Tollettà, dans lequel je suis parveni'à fixèr 
le.parfumedox,;suave, dslicab et, distingdé dé tà Violettè, est 
généralement préférg;à.tont autre,.à cause de la persistance de. 
son odeur et de ses propriités éminemment tonigues, rafraîchisz 
santes et‘hygisnitfué9.) 1 mettoie, blanchit et assouplit la peau; 
-ibénlèyg;lesrbouton$} led couperoses et les rides; il parfume, 
ibadoueit. etitonifie les,bainssil dissipe lo feu du rasòit: il est. 
renfin sanitaire et anti-méphitique. G 


Cape.roli - 
Sespensori in cotone 
Biberons; o 
dolore ‘il'latte' dalle mammelle. - Fo, 
ati pii verranno sssutite d'predzi di fabbrica! Arti 
laute di ‘Parigi, Depositò generale per‘ il'Piemonte 
MONDO, Torino; vià Madonna'degli Arigeli n, 19. 


presso l’Agenzia' b. 


È CAMERA DI AGRICOLTURA E ‘DI COMMERCIO DI ‘TORINO. 


BORSA DI COMMERCIO. Bollettino ufficiale dei cersi accertati dagli 


agenti di cambio 6 sensali.<Conso ivrantito- Torino, 10 dicembré 1839, 
VONDI PUBBLICI Contr: idol giorno préc. dipolaborsa ., Coarr. della maitina 4 


On'irdlive”’aussi dani la méme Fabrigue 
> les produlss spéclaux sutvants 3 
LA PARFUMERIE {UM VIOLETTES DE'PARME; 


oe LE REUM & QUININ®, pour conserver les Cheveux; 


are anime bt ria 


Î LE SAVON ALA FLEUR D'AMIDON, pour la Toilette; miprat Codimento ‘Is elduati | ta fiquidazione In contanti — Inliquidazione 
TA è Ut "4 jaglio 85 50 85 50 Gi geon. , 85 50 80 3Ì 
| dji D'ESSENCE CONCENSRÈE, pour le Mouchoir, rl sali dpi Lopr. Py sa 8585 RA es 4 _ "35 o ire. 
; i fia seo giugno ia la + #4 gitati 

| tia E: COUDRAY, Pata 18,10 dg d Pr | sonpi mite | 
| ein td Calf de Prg et delitine 00 Az. Cassa comm. e ind, .. 170 mitisie th a e 
| 

i 


“Tipografia dell’Opinione diretta «da G. Garbone. 


fg] fniczione Bronu igienica 


Ù 


‘Bonzànî le Florioy Alessandria, Basilio; Asti; 1 | I 
Aîrnulfi (è, Dalmas;. Savona, Blangini,.; 


suddetto, inv.ta chi aspirasse a /tali:| 


l’asticclerie — Ciorcolato!* 


ficevolo un grandioso assortitiferito È 


TINTORE E STAMPATORE i’ogni sorta; 


è vaglia franchi. mf 


dI IL NUOV 


infallibile e preservativa 
{La sola che, guarisce senza altri ri 
‘“medii. Trovasi nelle fincipali Tar’ | 
} macie' del'globò. A‘Parîgi)présso |Ì 
l'inventore (Baroue, dig: Lafayette; 


‘GRANDE ASSORTIMENTO 
di SPONGHE per Zoetetta, 
Chirurgia, Litografia e Ca- 
valleria nella Progheria Cuniberti, 
via Poy accanto a S.Francesco di Paola, 


= ==-—.-re=-= 


LINGUA FRANCESE 


Scuolavelimentare eLgrammaticale 
La tfel maschile. 0) 11 
Piazza» Castello (n.297 pianò: 3°, 
presso! la cchiesa di (S.Lorenzo. i! 

Db iii La! 


AVVISO 


La vera SonnambulapLEoROLbA 
nata; Filippa; quella che prima 


|Ggerciva; in. via Arg ieri, tiene ga- 
«| Dinetto, magnetico $ dà cotullaioni 
"ll d'ogni 


di re specialmente per ma 
' lattia' dalle 10 dnt: alle 5 pom. © 
‘NB. Le consulte per malattie ‘in 
‘occorrenza 'Ssramno ‘assistite! “da un 
‘medico. lVia Porta Nuova, n:‘8j'casa 
Musyy dirimpetto all’albergo.del Caval 
Rosso; piano 3°, primo uscio a,dostra 
; Appena, salita Ja. scala. 


Mr Quan cifaraaiite mi diro indica 


are 


“QUESITE DI- STORIA 


per le scuole normali è magistrati degl 
all'ivi è dellè allicv 


è | 


; è maestre ,, Sécondo 
il programma ministeriale sin y 
compil te dal prof. 
AGOSTINO, VERONA 
Presso \cent..80, 
Si spedise@. franco mediante Waglia 
postale intestato! alla jtipografia ; edi- 
trice) Gi Cassone e;Comp.; Torino; 


! BEISSIRE ‘ANTIVENEREO 
toni D'H F CHR. ida il 
Supremo ta Ace vegetale 
del sangue‘. 
‘100 fr. di premio achi non'guarisce. 
"osti so i alagione infallibile per la 
pronta è radicalé guarigione di eulte"le ‘90- 
“[ norree, scoli, fiori bianchi, ulcerò, erpeti, 
‘espulsioni cutanee, mantanza li mehstrui 
è ‘malattie mvelerate ed ereditarie /l6' più 
ribelli. Fr. 4 il fac suMeiente ia'cuta (vari 
vattèstati mis provano Méfficacia){/ 
Balsoma virilòo :D'Hyslehr 


‘frininocuo, ‘il più efficace per guarire ogni specie 


di impotenza e.sierilità degli organi, genitali 
Prodotta da,abuso di) piaceri,, assuefazioni 
segrete, malatlie ed avanzata; età. Fr. 45 il 
flacon. =) Torino, ito, generale dal far- 
macista Borca, prg Oupedale. a. 3I, 
piano lerteno, nel cortile, casa Pomba ; Ge- 
nova; Brazzà; Alessandria, Oviglio; Vercelli, 
Betrieleiti; Casal) Bava! Caneo » Forneris; 
Sassa. i, Soiitias;* Mévere) 'Coghi. (Lettere! e 

tese cs prosa 


POUDRE ‘ CHRCASSINNE 

La haute société parisienne adopte 
la Poudre Circassienne de Madame 
| Chantal de Paris, fille ‘et seule snc- 
| cessetit* de' tà ‘c@lebre Madatte Mim. 
Cette poudre adoudit <t blanchît les 
mainsà la /miriuté!: «elle est inefla- 
Sable et.aucun frottement» en t 
il'enleyer.. Prit.de.la boite: 6, francs. 
11 Deposito, in Torino. presso l’Uffizio gene- 
rale d’unnunzi, via BV. degli Angeli, 9- 


Torinov Tipografia di E DaLMAzzo;. 
piazzetta e via'S: Domenico) n2 


pub 


‘© MBIATARE 
con Indicè allitabetico delle Materie 
e riproduzione testuale degli articoli 
d'altri Codiei in esso’ Gilati. |‘ 
Precso L, 1. 


Sarà » spedito. franco ‘contto vaglia 
spostale.;> +40 în 


sc ANDICE 

VANALITICO-ALFABETICO 
GIA" Cl 
|. DEGGE COMUNALE 


Prezzo Cent. 80. 


——_ _ —_——_—_& 


